
STATUTO

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE, SLOGAN E MOTTO

A) Il nome di questa Associazione, costituitasi in data 14/06/1996, è Lions Club

Alessandria Marengo. Essa è affiliata e opera sotto la giurisdizione

dell'Associazione Internazionale dei Lions Clubs (in seguito denominata 

"Associazione"), quale organizzazione "no profit" giusta D.Lgs. 4/12/97 n.460 e 

successive modifiche.

B) Lo Slogan è: Libertà, Intelligenza, Salvaguardia della nostra Nazione.

C) il Motto è: Servire.

ARTICOLO 2 - SCOPI E FINALITA'

A) Creare e stimolare uno spirito di comprensione fra i popoli del mondo.

B) Promuovere i principi di buon governo e di buona cittadinanza.

C) Prendere attivo interesse al bene civico, culturale, sociale e morale della 

comunità.

D) Unire i Clubs con i vincoli dell'amicizia, del cameratismo e della reciproca 

comprensione.

E) Stabilire una sede per la libera ed aperta discussione di tutti gli argomenti 

di interesse pubblico, con la sola eccezione della politica di partito e del 

settarismo religioso.

F) Incoraggiare le persone che si dedicano al servizio a migliorare la loro 

comunità senza scopo di lucro ed a promuovere un costante elevamento del livello 

di efficienza e di serietà morale nel commercio,nell'industria, nelle 

professioni, lavori pubblici ed anche nel comportamento in privato.

ARTICOLO 3 - SOCI

A) In conformità a quanto stabilito al punto B del presente articolo, ogni 

persona maggiorenne, di buona condotta morale e che goda di ottima reputazione

nella sua comunità può diventare socio di questo Lions Club. Ovunque in questo 

Statuto e Regolamento si fa riferimento a persone di sesso maschile, dovrà

essere interpretato come persone di entrambi i sessi.

B) I soci di questo Lions Club sono classificati come segue: 1) SOCIO EFFETTIVO; 

2) SOCIO AGGREGATO; 3) SOCIO ONORARIO; 4) SOCIO PRIVILEGIATO; 5) SOCIO 

VITALIZIO.

Le categorie di soci testè menzionate sono caratterizzate dai requisiti per 

ciascuna espressamente indicati dallo Statuto Internazionale che si intendono

integralmente richiamati e fatti propri da questo Club.

Tutti i membri del Club possono ottenere lo Status di Socio Aggregato qualora 

ricorra una delle seguenti condizioni:

a) gravi motivi di salute e/o familiari;

b) trasferimento della sede lavorativa.

Lo Status di Socio Aggregato potrà avere una durata massima di mesi 6

rinnovabile di ulteriori mesi 6 ove persistessero le condizioni giustificative. 

Il Socio Aggregato dovrà comunque provvedere all'integrale pagamento della quota 

annuale stabilita per i Soci Aggregati dal Direttivo e non potrà ottenere detto

Status qualora risultasse moroso nei pagamenti arretrati.

Il Socio Aggregato non potrà ricoprire alcuna carica e, limitatamente a quel 

periodo, perderà il diritto di voto.

C) Nessuno può contemporaneamente appartenere a questo e ad altro Lions Club, ad 

eccezione dei soci Onorari; e nessuno, salvo i Soci Onorari, può appartenere a 

questo Lions Club e contemporaneamente ad altri Clubs aventi scopi e 

caratteristiche simili ai Lions Club.



D) La qualifica di socio di questo Lions Club può essere acquisita solo dietro 

invito. Le candidature saranno proposte su moduli forniti dall'Ufficio 

Internazionale, saranno firmati da un socio in regola che fungerà da padrino e

saranno sottoposti al Presidente.

Sulla domanda si procede come segue:

- Il Presidente deve incaricare il Comitato nuovi Soci di esaminare la 

candidatura e di assumere le opportune informazioni;

- il Comitato nuovi Soci informa riservatamente tutti i soci del Club su tale 

candidatura, ne valuta i pareri e, all’unanimità, porta la candidatura al

Consiglio Direttivo, informando di eventuali pareri sfavorevoli da parte dei 

Soci;

- Il Consiglio Direttivo, su proposta unanime del Comitato nuovi soci, vota 

sull'ammissione del candidato, che è accettato se ottiene l'unanimità dei voti 

dei componenti.

Le domande che non vengono definite entro un anno dalla formale presentazione al

Presidente del Comitato Unione Soci si intendono decadute e potranno essere 

presentate negli anni successivi.

E) Riammissione di soci: qualunque socio uscito da questo Club può esservi 

riammesso, secondo le modalità di cui all'articolo precedente.

F) Associazione per Trasferimento: questo Club può concedere associazione per 

trasferimento a chi ha concluso o stia per concludere la appartenenza ad un 

altro Lions Club, alle seguenti condizioni:

1) il modulo-domanda per trasferimento, debitamente compilato, sia ricevuto dal

segretario di detto Club entro sei mesi successivi alla data di cessazione

associativa al Club precedente;

2) al momento di tale cessazione il socio sia stato in regola con i pagamenti;

3) tale modulo di trasferimento sia approvato dal Consiglio Direttivo. Se sono

trascorsi più di sei mesi tra la cessazione dell'appartenenza ad un altro Club

ed il modulo-domanda di trasferimento compilato, il richiedente può entrare a 

far parte di questo Club solo seguendo la procedura di cui punto D del presente 

articolo.

Le domande che non vengono definite entro un anno dalla formale presentazione al

Presidente si intendono decadute e potranno essere ripresentate negli anni

successivi.

ARTICOLO 4 - QUOTE E CONTRIBUTI

A) Ogni socio nuovo, riammesso e trasferito deve pagare una quota di ammissione 

di euro 100,00, la quale comprenderà l'attuale quota di ammissione 

all'Associazione e dovrà essere riscossa prima che il candidato sia riconosciuto 

socio di questo Club e prima che il Segretario lo abbia notificato al Lions

Clubs International. Il Consiglio Direttivo del Club può comunque decidere di

rinunciare a tutta o ad una parte della quota di ammissione di spettanza del

Club per i soci trasferiti o riammessi.

B) Ogni socio effettivo di questo Club deve pagare il contributo annuale, nella 

misura e secondo le modalità deliberate dall'assemblea. Esso comprende quanto 

dovuto a copertura dei correnti contributi Internazionali e Distrettuali.

Tali quote devono essere pagate anticipatamente.

SOCIO AGGREGATO - SOCIO ONORARIO - SOCIO PRIVILEGIATO - SOCIO VITALIZIO: per 

tali categorie di soci la determinazione del contributo annuale viene demandata 

a delibera assembleare.



Il Tesoriere del Club ha l'obbligo di rimettere i contributi Internazionali e 

Distrettuali agli organi competenti alle relative scadenze, come specificato nel

rispettivo Statuto Internazionale e Distrettuale.

ARTICOLO 5 - DIMISSIONI

Qualunque Socio può dimettersi da questo Club e tali dimissioni diverranno 

effettive su accettazione da parte del Consiglio Direttivo. Il Consiglio può

tuttavia tenere in sospeso l'accettazione di tali dimissioni fino a quando il 

dimissionario non abbia saldato quanto dovuto al Club, ritornato tutti i fondi e 

le proprietà del Club e rinunciato a tutti i diritti per l'uso del nome "LIONS",

dell'emblema e di ogni altra insegna di questo Club e di questa Associazione.

ARTICOLO 6 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO

A) Il Tesoriere deve sottoporre al Consiglio Direttivo il nome del Socio che non 

paga quanto dovuto al Club entro 90 giorni dal ricevimento dalla richiesta 

scritta. Spetta al Consiglio decidere, a maggioranza assoluta degli aventi 

diritto, se il socio deve essere considerato decaduto o mantenuto in forza.

B) Ogni Socio può essere espulso, su delibera del Consiglio Direttivo, qualora:

1) VENGA DICHIARATO FALLITO;

2) RIPORTI CONDANNA PENALE PER DELITTO NON COLPOSO;

3) SI COMPORTI IN MODO GRAVEMENTE CONTRARIO ALL'ONORE ED ALLA MORALITA' COMUNQUE

INCOMPATIBILE CON I PRINCIPI DEL CLUB.

C) Il nome di qualsiasi Socio effettivo che non sarà presente a quattro

consecutive riunioni ordinarie, senza accettabile giustificazione presentata al 

Segretario o al Censore, verrà segnalato, nel corso della prima riunione del

Consiglio successiva alla quarta assenza.

Il Consiglio, sentito il Padrino dell'assente e assunte le opportune 

informazioni, deciderà quindi, a maggioranza assoluta degli aventi diritto, se 

il Socio debba essere considerato decaduto o mantenuto in forza.

ARTICOLO 7 - OFFICERS

A) Officers di questo Club sono: il Presidente, l'immediato Past Presidente, il 

Primo Vice Presidente, il Secondo Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere, 

il Cerimoniere, il Censore e tutti i Consiglieri.

B) Nessuno potrà ricoprire cariche in questo Club se non soci effettivi in 

regola.

C) Nessun Officer riceverà compensi di sorta per qualsiasi servizio a richiesta,

a questo Club nello svolgimento delle sue mansioni, salvo, il rimborso di spese 

vive sostenute.

D) IL PRESIDENTE è il capo esecutivo del Club, convoca e presiede le riunioni 

ordinarie e straordinarie del Consiglio e del Club; nomina i Comitati Ordinari e 

Speciali del Club e collabora con i relativi Presidenti per il buon 

funzionamento dei Comitati stessi, richiedendone le relazioni; cura che le

regolari elezioni siano convocate, notificate e tenute. Opera altresì con il

Comitato Consuntivo del Governatore della Zona in cui si trova il Club ed è 

membro effettivo di detto Comitato.

Il Presidente può nominare i Comitati meglio ritenuti per il buon andamento del 

proprio esercizio ed in particolare, a titolo esemplificativo:

Presenze; Statuto e Regolamento; Congresso; Finanze; Informazioni Lions; Soci;

Programmi; Pubbliche Relazioni e Bollettino; Accoglienza Ospiti; Sviluppo 

Dirigenziale; Sensibilizzazione alla Droga; Sensibilizzazione al Diabete; 

Conservazione Vista ed Azione per i Ciechi; Udito-Ortofonia ed Azione per i 



Sordi; Protezione Ambiente; Programma Leo Club; Programma Scambi Giovanili; 

Programma Relazioni Internazionali.

Altre attività d'azione lionistica per cui si possono nominare dei Comitati 

sono: Servizi Civili; Servizi Educativi; Servizi Sanitari; Servizi di Assistenza 

Sociale; Servizi Ricreativi; Servizi d'Azione Pubblica e Campi Internazionali 

della Gioventù.

Inoltre il Presidente può nominare, con l'approvazione del Consiglio Direttivo, 

quei Comitati Speciali che, secondo il giudizio suo o del Consiglio Direttivo,

possono essere necessari.

Il Presidente è membro ex-officio di tutti i Comitati.

(2) VICE PRESIDENTI. Se il Presidente, per una qualsiasi ragione, non fosse in 

grado di adempiere alle sue mansioni, il Vice Presidente di primo grado a lui 

più prossimo occuperà il suo posto ed opererà con la stessa autorità del 

Presidente. 

(3) IL SEGRETARIO opera sotto la direzione ed il controllo del Presidente e del

Consiglio Direttivo ed agisce quale funzionario di collegamento fra Club, 

Distretto nel quale è situato il Club e Associazione. I suoi compiti sono: 

trasmettere regolari rapporti mensili ed altre relazioni alla Sede Centrale 

dell'Associazione sugli appositi moduli dalla stessa forniti, fornendo le

informazioni indicate negli stessi ed altre comunque richieste dal Consiglio di 

Amministrazione Internazionale; sottoporre al Gabinetto del Governatore

Distrettuale quei rapporti che possono essere richiesti dal medesimo, comprese 

copie dei regolari rapporti soci ed attività; collaborare con il Comitato 

Consultivo (di cui è membro effettivo) del Governatore Distrettuale della Zona 

in cui si trova il Club; tenere aggiornati e conservare i registri generali del 

Club, compresi i verbali delle riunioni del Club e del Consiglio Direttivo, le 

note delle presenze, le nomine dei Comitati, le elezioni, l'elenco categorie dei

soci, l'indirizzo e numeri telefonici dei soci.

(4) IL TESORIERE provvede all'esazione delle quote e deposita il denaro nella

banca indicata dal Consiglio Direttivo; effettua i pagamenti per conto del Club,

previa autorizzazione del Consiglio Direttivo; ha la custodia e conserva i

registri generali delle entrate e delle uscite del Club; prepara rapporti

finanziari mensili e semestrali e li sottopone alla Sede Centrale 

dell'Associazione e al Consiglio Direttivo del Club; rimette, trimestralmente o 

semestralmente, ad ogni socio l'estratto conto delle quote e di altri obblighi

finanziari dovuti al Club.

(5) IL CERIMONIERE cura, sotto il profilo organizzativo il perfetto andamento 

delle riunioni, nonchè l'adeguata sistemazione dei soci e degli ospiti. Deve 

dedicare particolare attenzione per far si che i nuovi soci siedano ad ogni 

riunione in differenti gruppi, per affiatarsi meglio.

E' responsabile della proprietà e di tutti gli altri oggetti di pertinenza del 

Club, compresi bandiere, drappi, campane, martello e varie. Deve provvedere ad 

un'adeguata esposizione di questi oggetti prima di ogni riunione, rimettendoli

al proprio posto al termine.

(6) IL CENSORE deve creare armonia ed entusiasmo alle riunioni. Inoltre ha il 

compito di verificare, su segnalazione del Segretario, i motivi delle assenze 

dei soci.

ARTICOLO 8 - CONSIGLIO DIRETTIVO



A) I membri del Consiglio Direttivo sono: il Presidente, l'immediato Past

Presidente, i Vice Presidenti, il Segretario, il Tesoriere, il Cerimoniere, il 

Censore e tutti i Consiglieri.

B) Regolari riunioni del Consiglio Direttivo devono essere tenute mensilmente 

alla data e nel luogo stabiliti dal Consiglio stesso.

C) Riunioni straordinarie del Consiglio Direttivo sono tenute quando convocate 

dal Presidente o quando richieste da cinque o più¨membri del Consiglio 

Direttivo, alla data e luogo stabiliti dal Presidente.

D) La presenza fisica della maggioranza dei suoi membri costituisce il quorum ad

ogni riunione del Consiglio Direttivo. Salvo i casi in cui sia diversamente 

stabilito, le deliberazioni della maggioranza dei Consiglieri presenti ad ogni

riunione del Consiglio equivarranno a decisioni prese dall'intero Consiglio 

Direttivo.

E) Oltre a quanto altrove menzionato in questo Statuto, il consiglio Direttivo 

ha i seguenti compiti e poteri:

1) E' l'organo esecutivo del Club ed il responsabile dell'esecuzione delle

direttive approvate dal Club. Tutte le nuove iniziative del Club devono prima 

essere studiate dal Consiglio Direttivo e quindi essere sottoposte per 

l'approvazione ai soci del Club;

2) Autorizza ogni spesa collegata agli scopi, alle finalità e alle direttive 

stabilite dai soci e non crea alcuna passività eccedente le entrate del Club;

3) Ha il potere di modificare, annullare o revocare le decisioni di qualsiasi 

officer del Club.

4) Cura che i registri, i conti e le operazioni del Club siano controllati

annualmente o più frequentemente a sua scelta, e può richiedere il rendiconto o

il controllo sull'amministrazione dei fondi del Club a qualsiasi officer, 

Comitato o Socio del Club.

5) Deve nominare e designare, previa approvazione da parte dei Soci del Club, i 

Delegati ed i supplenti di questo Club ai Congressi Distrettuali ed 

Internazionali.

Tutti i Comitati di cui all'art.7 sono composti da un Presidente e da tanti soci

quanti possono essere ritenuti necessari dal Presidente.

Ogni Comitato, a mezzo del proprio Presidente, relaziona il Consiglio Direttivo 

in merito alla propria attività su richiesta del Presidente o del Consiglio 

stesso.

ARTICOLO 9 - ELEZIONI

Gli Officers di questo Club, escluso l'immediato Past Presidente, sono eletti 

come segue:

A) Ogni anno entro il 28 febbraio il Presidente comunicherà a tutti i soci, 

anche in via telematica, la data e il luogo ove si terrà la riunione per le 

elezioni delle cariche sociali.

La suddetta riunione dovrà tenersi entro il 15 aprile di ogni anno.

B) Le candidature per le cariche dovranno pervenire improrogabilmente alla

Segreteria del Club entro il 15 marzo successivo.

C) Entro il 31 marzo il Presidente nominerà il Comitato Elettorale, composto da 

tre membri che non potranno essere scelti tra i candidati; fra essi il più

anziano di appartenenza al Club svolgerà le funzioni di Presidente.

Detto Comitato avrà il compito di gestire lo svolgimento delle votazioni, 

effettuare lo spoglio delle schede e proclamare il risultato delle votazioni.



D) Se nell’intervallo tra la data per la presentazione delle candidature e 

quella per lo svolgimento delle elezioni, qualche candidato non fosse in grado

di ricoprire, per una qualsiasi ragione, la carica per cui è stato nominato e 

se, per tale carica, non vi fosse nessun altro candidato, il Comitato Elettorale

sottoporrà, al momento delle elezioni, ulteriori nominativi per la carica resasi

vacante.

E) La data e il luogo ove si terrà la riunione elettorale dovranno essere 

comunicati, anche in via telematica, almeno 15 giorni prima, ai soci del Club, a 

cura della Segreteria.

Tale comunicazione dovrà contenere i nomi di tutti i candidati.

Nessuna designazione potrà essere fatta dall’aula durante la riunione

elettorale.

F) Gli Officers, esclusi i Consiglieri, saranno eletti annualmente ed 

assumeranno la carica al 1° luglio conservandola per un anno da tale data, o 

finchè i loro successori saranno eletti e qualificati.

G) Ogni anno sarà eletta la metà dei Consiglieri che entreranno in carica il 1°

luglio successivo alla loro elezione, restandovi per due anni da tale data o 

fino a che i loro successori saranno stati eletti e qualificati.

H) L’elezione dovrà avvenire per scrutinio segreto da soci presenti, che 

dovranno rappresentare almeno la metà più uno dei soci aventi diritto di voto e 

in regola con i pagamenti, per essere eletti sarà necessaria la maggioranza 

semplice dei voti dei presenti.

Qualora alla riunione elettorale non fossero presenti tanti soci da 

rappresentare la maggioranza richiesta, il Presidente provvederà a fissare una 

nuova riunione elettorale da tenersi non oltre 10 giorni dalla precedente, 

dandone avviso a tutti i scori con ogni idoneo mezzo.

Detta riunione sarà validamente costituita qualunque sia il numero dei Soci 

presenti.

I) Revoca. Qualsiasi Officers di questo Club può essere destituito dalla carica

per giusta causa e per ciò saranno necessari i 2/3 dei voti di tutti i soci.

ARTICOLO 10 - CARICHE VACANTI

A) Nel caso in cui la carica di Presidente o di Vice Presidente dovesse rendersi 

vacante per qualsiasi ragione, i Vice Presidenti avanzeranno di posizione

secondo il loro grado.

Se non si riuscisse ad effettuare la sostituzione del Presidente, o del Primo o 

Secondo Vice Presidente con questa procedura, il Consiglio Direttivo dovrà 

indire una speciale elezione, la cui data e luogo dovranno essere comunicati a 

ciascun socio in regola con due settimane di anticipo. Tale data e luogo 

dovranno essere fissati dal suddetto Consiglio Direttivo e la carica in 

questione dovrà essere ricoperta in occasione di tale riunione elettorale.

Nel caso si rendesse vacante qualsiasi altra carica, il Consiglio Direttivo 

nominerà un socio per ricoprirla sino alla scadenza del termine.

Qualora si verificasse che il numero di cariche vacanti fosse tale da ridurre i 

componenti del Direttivo ad un numero inferiore a quello richiesto per il 

quorum, l'Assemblea del Club ha il potere di rimpiazzare tali cariche vacanti 

tramite votazione dei soci durante una qualsiasi riunione ordinaria del Club, 

previa comunicazione e secondo le modalità specificate nel punto B qui di 

seguito. Tale comunicazione può essere diramata da qualsiasi membro del

Consiglio ancora in carica o, in mancanza di questi, tale comunicazione può 

essere diramata da un socio.



B) Nel caso in cui qualsiasi officer eletto, prima dell'inizio del suo mandato,

non sia in grado o rifiuti, per qualsiasi ragione, di ricoprire la propria 

carica, il Presidente potrà convocare una speciale riunione per le nomine e per 

le elezioni, allo scopo di eleggere un sostituto di tale funzionario eletto. Due

settimane prima, a tutti i soci dovrà essere spedita o consegnata a mano una

comunicazione precisante le ragioni, la data ed il luogo di tale riunione. 

L'elezione, per la quale sarà necessaria la maggioranza assoluta dei voti, dovrà

avvenire immediatamente dopo che le nomine saranno state definite.

ARTICOLO 11 - RIUNIONI

A) Il Club si riunisce almeno due volte al mese, alla data e nel luogo stabiliti

dal Consiglio Direttivo ed approvati dal Club. Eccetto quanto altrimenti 

specificato in questo Statuto e Regolamento, la comunicazione delle riunioni 

ordinarie dovrà essere data nella maniera che il Consiglio riterrà più

opportuna.

Ogni socio impossibilitato a partecipare ad una riunione conviviale dovrà darne 

tempestiva comunicazione alla Segreteria.

A tutti i soci che si rendessero inadempienti a tale obbligo per 2 volte 

consecutive, verranno addebitate le spese della cena.

B) Riunioni straordinarie del Club possono essere convocate dal Presidente, a 

sua discrezione, e devono essere indette dal Presidente quando richieste dal 

Consiglio Direttivo, alla data e nel luogo stabiliti dalla persona o gruppo 

richiedente le stesse. La comunicazione delle riunioni straordinarie, precisate

le ragioni, la data e luogo, dev'essere spedita o consegnata a mano ad ogni

socio di questo Club almeno dieci giorni prima della data stabilita.

C) Ogni anno si terrà una riunione per festeggiare l'anniversario della Charter 

Night di questo Club. In tale occasione, dovrà essere dedicata particolare 

attenzione alle finalità ed agli ideali del Lionismo ed alla storia di questo 

Club.

D) La presenza fisica della maggioranza dei soci è necessaria per formare il 

quorum ad ogni riunione di questo Club in cui vi siano da assumere 

deliberazioni.

E) Qualsiasi socio che non provveda al pagamento di qualsiasi debito verso il 

Club entro 90 giorni dal ricevimento della richiesta scritta da parte del 

Tesoriere non sarà più considerato in regola e rimarrà in tale stato di

sospensione sino a che non avrà saldato ogni suo debito. Soltanto i soci in

regola avranno diritto di voto e potranno ricoprire cariche in questo Club.

F) Eccetto quanto altrimenti stabilito, le deliberazioni della maggioranza 

assoluta dei soci presenti ad ogni riunione equivarranno a decisioni prese

dall'intero Club.

ARTICOLO 12 - EMBLEMA, COLORI, ANNO SOCIALE

A) L'emblema ed i colori di questo Club saranno uguali a quelli 

dell'Associazione Internazionale dei Lions Clubs. 

B) L'anno sociale di questo Club inizierà il 1° luglio e terminerà il 30 giugno.

ARTICOLO 13 - DELEGATI Al CONGRESSI INTERNAZIONALI E DISTRETTUALI

A) Il Club ha diritto in ogni congresso di quest'Associazione Internazionale, ad 

un delegato ed un sostituto per ogni venticinque soci, o frazione superiore, 

secondo quanto risulta dai registri dell'Ufficio Internazionale, al primo del 

mese che precede quello in cui si terrà il congresso.

Per ciascun delegato e sostituto è rilasciato un certificato firmato dal 

Presidente o dal Segretario o da qualsiasi altro officer di detto Club 



debitamente autorizzato, o nel caso in cui nessuno di tali officers sia presente

al congresso, dal Governatore Distrettuale eletto dal Distretto di cui questo

Club è membro.

B) Il Club ha diritto in ogni congresso annuale del suo Distretto ad un delegato

ed un sostituto per ogni dieci soci dello stesso, o frazione maggiore di cinque, 

secondo quanto risulta dai registri dell'Ufficio Internazionale, al primo giorno

del mese che precede quello in cui si terrà il congresso.

Ogni delegato autorizzato e presente di persona ha diritto a dare un voto di sua 

scelta per ogni proposta presentata durante il congresso.

ARTICOLO 14 - LISTA POSTALE ONORARIA

L'Associazione Internazionale dei Lions Clubs ed il Governatore Distrettuale 

devono figurare nella lista postale di questo Club.

ARTICOLO 15 - PRASSI PARLAMENTARE

Salvo quando altrimenti specificato in questo Statuto e Regolamento, tutte le

questioni di Ordine o Procedura riguardanti le riunioni o le azioni di questo

Club, il suo Consiglio Direttivo o qualsiasi Comitato da esso nominato, sono 

determinate in conformità al Robert Rule of Orders riveduto, ed eventuali 

successivi emendamenti.

ARTICOLO 16 - EMENDAMENTI

A) Il presente Statuto può essere emendato ad ogni riunione ordinaria o 

straordinaria del Club, alla quale sia presente il quorum, su voto favorevole

dei 2/3 dei soci fisicamente presenti e votanti, purchè il Consiglio abbia 

preventivamente esaminato la validità degli emendamenti.

B) L'emendamento può esser posto ai voti, qualora la comunicazione 

dell'emendamento proposto sia stata spedita o consegnata personalmente ad ogni 

socio del Club almeno due settimane prima della riunione in cui lo stesso è

posto in votazione.

DISPOSIZIONI FINALI

A) Il Club non dovrà mai appoggiare o raccomandare candidati per cariche 

pubbliche, nè dovranno essere discusse dai soci, nelle riunioni del Club, 

questioni politiche di partito o di settarismo religioso.

B) Tranne che per consentire il progresso del Lionismo, nessun funzionario o 

socio di questo Club dovrà valersi della appartenenza al Club quale mezzo per

realizzare aspirazioni personali, politiche o altra natura, nè il Club nel suo 

insieme, dovrà partecipare a qualsiasi movimento che si discosti dalle finalità 

e scopi del Club.

C) Per quanto non previsto dal presente statuto e in assenza di contrasto con lo

stesso, si fa riferimento allo "Statuto e Regolamento Tipo per Club" predisposti

dal Distretto Multiplo 108 i a 2 e depositati a Roma con atto notarile in data 

30 novembre 2009.

D) Con l’approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci del presente Statuto,

deve intendersi revocato e privo di qualsivoglia effetto ogni precedente Statuto 

e/o regolamento del Club.

Il presente Statuto è stato:

- redatto dal Comitato Statuto, composto dai soci Mariano Luciano, Pozzi 

Dante e Giacchero Walter, nel mese di gennaio 2011, 

- approvato dall’assemblea dei soci il 29 marzo 2011, 

- depositato negli atti del notaio Mariano con verbale in data il 14 aprile

2011, repertorio 142823.




